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La “Semaine de la langue
française et de la francopho-
nie” è stata creata nel 1995
su iniziativa del Ministero del-

la Cultura e della Comunica-
zione e ogni anno essa viene
organizzata intorno al 20 mar-
zo, la giornata internazionale
della Francofonia. Questo av-
venimento è un momento pri-

LA SEMAINE DU FRANÇAIS ET DU PATOIS 2016
vilegiato per far conoscere e
valorizzare la lingua, la cultu-
ra e l’identità francofona in
tutto il mondo. In Italia il Fran-

cese insieme all’Occitano,
costituisce una ricchezza
identitaria e culturale molto
preziosa per il territorio pine-
rolese.

Nel 2016, in occasione di

questa settimana, gli Sportelli
di Coordinamento, in collabo-
razione con le Unioni Monta-
ne del Pinerolese e dei Co-
muni delle Valli Chisone e
Germanasca e con l’Associa-
zione Culturale Balancé e le
molte associazioni che han-
no nella valorizzazione e nel-
la tutela della cultura locale il
proprio obiettivo, hanno orga-
nizzato una serie di incontri.

È stato possibile realizza-
re quest’anno una vera siner-
gia fra le numerose associa-
zioni del territorio che ha reso
possibile la manifestazione
che si svilupperà dall’1 1 al
21 marzo in diversi Comu-
ni ubicati nell’ Unione Mon-
tana dei Comuni del Pine-
rolese e nel-
l’Unione Montana dei
Comuni delle V alli Chisone
e Germanasca .

Tutti gli eventi sono ad in-
gresso libero!

Venerdì 11 marzo ore
20.45 a San Germano Chiso-
ne presso il Tempio Valdese,
“Crescendo...in lingua ”,
concerto del repertorio franco-
fono di tutto il mondo dei cori
delle scuole elementari di San
Germano Chisone e di Porte,
a cura dell’Associazione
Musicampus e del quintetto
Architorti (in foto) e letture
occitane a cura dell’Associa-
zione La V aladdo .

Sabato 12 marzo ore
15.30 a Villar Pellice, nei lo-
cali della Crumiere, FUIR et
autres histories” ,narrazioni e
dolci dal mondo francofono a
cura delle Assocciazioni Un
Mondo di Donne, alle 16.30
FUIR, della neonata Compa-
gnia teatrale EuropeAfri-
que , composta da alcuni ra-
gazzi francofoni africani ri-

chiedenti asilo politico del
centro di accoglienza Cru-
mière e alcuni residenti del
territorio, per la regia di Alan
Mauro Vai, a cura dell’ As-
sociazione Balancè. Dalle
18.30 alle 20 cena “Rìfugiàti
in cucina”; prenotazione ob-
bligatoria al 334.1810363.

Domenica 13 marzo
dalle ore 15 al Forte di Fe-
nestrelle  “ Parlo-mè Fort! -
S’AMUZAR  ENSEMP ”, gior-
nata tradizionale occitana
dedicata alle famiglie e ai più
piccoli, con l’esibizione del
Bal da Sabre degli Spado-
nari di Fenestrelle ; danze
occitane , esibizioni e anima-
zioni per grandi e piccini in
costume tradizionale; narra-
zioni in patois ; giochi tra-
dizionali occitani , il gioco
del Sold  a grandezza natu-
rale ; Les Escartons , gioco
da tavolo e un vero mulino
del ‘600 ! Realizzato dalle As-
sociazioni La Meiro, La
Tèto Aut, Libera Associa-

zione delle V alli Chisone e
Germanasca, Gruppo T ea-
trale La Cricca, Bal da Sa-

bre e Gruppo femminile  di
Fenestrelle, Associazione
La Valaddo e da Roberto
Toia . Accompagnerà lieta-
mente la giornata l’ape gastro-
nomica di “Io
mangio Go-
fri” .

Lunedì 14
marzo ore 15
a Bobbio Pel-
lice presso il
Teatro Valde-
se con “Quele-
ques mots
aux sages ”,
canti e cori in
francese con i
bambini delle
elementari rea-
lizzato dall’As-
s o c i a z i o n e
Musicainsieme , Scuola di
Musica della Val Pellice, Chi-
sone e Germanasca. Sezio-
ne Musicale a cura di Patri-
zia Massel , sezione teatrale
a cura di Katia Malan.

Mercoledì 16 marzo ore

19.15 a Torre Pellice pres-
so il Teatro del Forte , “Cen-
tenario del Dadaismo –

L’INDISPENSABILE ”, poe-
sia, musica e interventi sul
movimento DADA a cura del-
le Associazioni AG.asc, FA+
e Balancè .

Venerdì 18 marzo ore
17.30 a Pomaretto , presso
la Scuola Latina ,”Arc en
ciel - Parler avec skype...
e eicouta ”: collegamento Ita-
lia - Francia via Skype dei
bambini delle elementari e in-

tervento del Profes-
sor  Matteo Rivoira,
“L’occit ano, una
lingua che travali-
ca le Frontiere ”.
Dopo la cena a buf-
fet francese, realizza-
ta dall’Associazio-
ne Noi e il mondo
e dal Comune di
Pomaretto , Valeria
Tron presenta alle
ore 21 al Tempio
Valdese di Poma-
retto  i l progetto
“Lengo Vivo ”, a
cura dell’Associa-
zione Miralh e del-
l’Associazione La

Valaddo.

Segue sul prossimo numero

Pensavamo che la crisi fi-
nanziaria arrivata nel 2008
dagli Stati Uniti fosse giunta
praticamente al termine, a
sentire esponenti del governo
Renzi e burocrati di Bruxel-
les. Invece la fiducia nelle
banche e nelle borse interna-
zionali riprende a vacillare.
Quindi un altro default è pros-
simo a colpire il nostro Pae-
se? Non ci siamo ancora rial-
zati dal primo e rischiamo di
azzerare tutti i sacrifici una
seconda volta in così
poco tempo?

Il capo diparti-
mento monetario del-
la Banca Regola-
menti Internazionali,
Claudio Borio, illu-
strando il rapporto tri-
mestrale, è molto
eloquente: “quelli che
vediamo potrebbero
non essere fulmini
isolati ma i segnali di
una tempesta vicina”.

La crescita è stata assen-
te da Monti ai giorni nostri; e
l’inflazione molto bassa. L’oc-
cupazione non aumenta, così
come non si incrementano i
consumi. Neanche gli opera-
tori di mercato hanno più la
fiducia di un tempo nelle bor-
se e nelle banche centrali. Se
questa è la percezione di sog-
getti tendenzialmente inclini
all’ottimismo, come potrà
muoversi chi non ha mai avu-

SFIDUCIA NELLE BANCHE
 ALTRE CATASTROFI IN ARRIVO?

to fiducia negli istituti di cre-
dito?

L’incertezza si estende
alla condotta dei privati e del-
le istituzioni, alimentando un
terreno fertile per un ulteriore
percorso di recessione e au-
sterità, semmai non fosse
sufficiente quanto vissuto in
questi ultimi anni.

Le banche sono colme di
titoli di Stato. In realtà man-
cano di liquidità. I tassi bassi
degli ultimi tempi inducono gli

istituti di credito a non fare
credito!!  E i risparmiatori a
non investire.

E’ tutto un bluff: le prospet-
tive di recupero delle sofferen-
ze stimate al 45% si rivelano
fondate per un terzo! Le im-
mobilizzazioni a bilancio han-
no valori quadruplicati rispet-
to ai valori di mercato!

Intanto si continuano a
elargire crediti agli amici de-

gli amici; a pagare lauti sti-
pendi, premi, benefit e a con-
servare privilegi vari a favore
degli operatori finanziari e dei
funzionari di banca. Anche se
tradiscono i risparmiatori, tal-
volta potandoli sul lastrico se
non al suicidio.

La funzione delle banche
dovrebbe essere quella di so-
stenere le aziende e aiutare
le famiglie; invece loro unico
obiettivo è quello di persegui-
re utili, ignorando la vera ra-

gione per cui sono
state create.

Il mondo della fi-
nanza è troppo di-
stante dal mondo
reale. Le banche
continuano ad ap-
prossimarsi agli
usurai. Ma purtrop-
po i governi non le
mettono in riga,
bensì tendono a sal-
varle a costo di  af-
fondare famiglie ed
imprese. Impongo-

no il costo del denaro, impe-
discono di usare liberamente
il contante, stabiliscono cosa
e quando pagare, tenendoci
sempre sotto ricatto. Dopodi-
chè sopraggiunge la minac-
cia di Equitalia. Ma di questo
passo non si andrà molto di-
stante. E la moneta unica eu-
ropea sarà finalmente desti-
nata all’oblio.

Roberto Paglia

Domenica prossima si
svolgeranno le primarie del Pd
anche nella mia città, Pine-
rolo, nel torinese per sceglie-

re il candidato a Sindaco in-
dicato dal partito.

Non dico nulla sui 2 can-

didati, due ex segretari del cir-
colo del Pd locale.

Mi limito ad una sola con-
siderazione sulle primarie, all

luce anche del solito - ormai
squallido e ricorrente - spet-
tacolo che segue la celebra-

UNA RIFLESSIONE
SULLE PRIMARIE

zione di questa consultazio-
ne qua e là per l'Italia.

Al di là della retorica sulla
partecipazione e il coinvolgi-

mento dei cittadini
nella scelta dei pro-
pri rappresentanti isti-
tuzionali, auspico
solo che nella mia
piccola città non si
verifichino - neanche
uno, spero - casi
anomali e squallidi
che avrebbero un ef-
fetto devastante sul
risultato delle elezio-
ni vere, quelle di giu-
gno. E questo al di là
delle primarie - dove,
personalmente e
come tutti sanno, ho
sempre avuto forti
perplessità per la
semplice ragione che
non c'è nessuna leg-
ge che le regolamen-
ta - e della credibilità
di questo strumento
burocratico per sce-
gliere i candidati.

Comunque sia,
speriamo che alme-
no da una piccola e
vivace città di provin-
cia come Pinerolo
possa arrivare un se-
gnale positivo. Di tra-
sparenza e di serie-

tà. È la cosa più importante,
al di là di chi vince la compe-
tizione.


